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Materiale didattico usato

- Tutti i riferimenti di seguito fatti vanno al libro (di nuova edizione) adottato:

Elena Saladino, Alessia Drezza, La costituzione in classe: diritto ed economia per il 

biennio, vol.1, Scuola & Azienda, Milano

- Dispensa di introduzione al diritto redatta a cura del docente

	Argomento
	rif. al libro di testo o alla dispensa

	
	

	diritto
	

	1. Le parole chiave del diritto
	

	
	

	definizione di diritto
	pp. 4-11

	definizione e tipi di norme
	

	caratteri della norma giuridica
	

	tipi d'illeciti e sanzioni
	

	
	

	poteri dello stato
	dispensa e pp. 12-17

	organi dello stato
	

	Lo spirito delle leggi di Montesquieu
	

	concetto di fonti di diritto
	

	sistema delle fonti
	

	antinomie giuridiche
	

	metodi di risoluzione delle antinomie
	

	
	

	
	

	2. La Costituzione repubblicana 
	

	
	

	importanza del 2 giugno 1946
	pp. 28-31; p. 36-38; pp. 50-51

	referendum istituzionale
	

	primo voto alle donne
	

	elezione dell'assemblea costituente
	

	struttura della Costituzione repubblicana
	

	democraticità delle Repubblica: art. 1
	

	principio personalistico: art. 2
	

	principio d'uguaglianza: art. 3
	

	
	

	3. Lo Stato
	dispensa e pp. 32-35

	elementi fondamentali dello Stato
	

	forme di Stato
	

	forme di governo
	

	
	

	4. L'uomo nella società
	pp.39-45; pp. 76 e s.; p. 123

	cittadinanza italiana
	

	capacità giuridica, capacità d'agire
	

	ordinaria e straordinaria amministrazione
	

	capacità d'intendere e volere
	

	interdizione e inabilitazione
	

	matrimonio ed emancipazione del minore
	

	forme di celebrazione del matrimonio
	

	
	

	economia politica
	

	5. Le parole chiave dell'economia
	pp. 20-23

	scarsità delle risorse
	

	bisogni
	

	beni
	

	utilità dei beni
	

	
	

	6. La domanda, l'offerta ed il prezzo
	pp. 138-141

	significato economico del denaro
	

	la legge della domanda
	

	la legge dell'offerta
	

	il prezzo d'equilibrio
	

	situazioni di squilibrio
	

	costruzione del grafico
	


Relazione finale

1. Svolgimento del programma e coordinamento interdisciplinare

  Essendo la classe composta da un esiguo numero di studenti (per un tot. di 13) lo svolgimento del programma è proceduto di pari passo con la tempistica definita in sede di presentazione del piano individuale di lavoro. Durante il secondo periodo infrannuale (pentamestre: gennaio – giugno 2010) il grado d’avanzamento raggiunto ha permesso di dedicare un maggior spazio alle attività di ripasso e recupero delle conoscenze pregresse nonché alle verifiche sommative sia di tipo orale che scritto. Ciò ha permesso di avere, per ciascun studente, un congruo numero di valutazioni (min. 3).

2. Criteri didattici seguiti e mete educative raggiunte

  Non vi è stato alcun distacco degno di nota rispetto a quello che è stato a suo tempo indicato in sede di presentazione del piano di lavoro individuale.

3. Profitto medio ottenuto e criteri di valutazione

  Nella tabella è stato indicato il profitto ottenuto dai singoli studenti (così come da voto proposto dal docente al consiglio di classe). Non viene riportato alcun riferimento ai nominativi. Dalla lettura della seguente tabella si può evincere che: a) il livello generale della classe non scende al di sotto della sufficienza; b) il livello medio si è attestato su performance discrete/buone; c) vi sono comunque diversi (almeno 2) studenti con votazioni eccellenti durante tutto l’arco dell’anno.

	Voti proposti al consiglio di classe

	9

	9

	8

	8

	8

	8

	7

	7

	7

	6

	6

	6

	6


Tabella 1: voti proposti al consiglio di classe (in ordine decrescente)

  I criteri di valutazione adottati hanno seguito quelli indicati nella griglia valutativa allegata al piano di lavoro individuale. In questa sede tale griglia non viene riproposta.

4. Comportamento della classe

  Anche se non proprio inappuntabile, il comportamento della classe è andato migliorando col trascorrere dell’anno scolastico. Il livello di partenza già discreto ha, ultimamente, raggiunto uno standard più che accettabile e di questo ne ha risentito più che positivamente il rendimento generale.

5. Metodologie e sussidi impiegati

  Non vi è stato alcun distacco degno di nota rispetto a quello che è stato a suo tempo indicato in sede di presentazione del piano di lavoro individuale.

Firenze, venerdì 28 maggio 2010
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